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Pena di morte nel 2022  
Fatti e cifre 
 
 
Esecuzioni  
 
Amnesty International ha registrato 883 esecuzioni in 20 paesi nel 2022, segnando un 
aumento del 53% rispetto alle 579 registrate nel 2021. Questa cifra rappresenta il numero 
più alto di esecuzioni registrato da Amnesty International negli ultimi cinque anni (dal 2017, 
quando furono registrate 993 esecuzioni). 
 
La Cina è rimasta il principale boia al mondo, ma la vera portata dell'uso della pena di 
morte in questo paese rimane sconosciuta, poiché questi dati rimangono classificati come 
segreto di Stato. Il dato globale registrato da Amnesty International esclude le migliaia di 
esecuzioni che si ritiene siano avvenute in Cina, così come quelle condotte in Vietnam e in 
Corea del Nord, dove Amnesty International ritiene che si sia fatto ampio ricorso alla pena 
capitale. 
 
La maggior parte delle esecuzioni note ha avuto luogo in Cina (1000+), Iran (almeno 576), 
Arabia Saudita (196), Egitto (24) e Stati Uniti (18). 
 
Nel 2022, il 93% delle esecuzioni globali conosciute (esclusa la Cina) sono state effettuate in 
Medio Oriente e Nord Africa. 
 
Le 196 esecuzioni registrate in Arabia Saudita sono state il totale annuale più alto conosciuto 
per questo paese negli ultimi 30 anni. 
 
Un totale di 13 donne sono state messe a morte nel mondo: Iran (12) e Arabia Saudita (1). 
 
Amnesty International ha registrato esecuzioni in 20 paesi, rispetto ai 18 paesi del 2021. 
 
Violazione del diritto internazionale 
325 esecuzioni sono state registrate per reati legati alle sostanze stupefacenti: 255 in Iran; 
57 in Arabia Saudita; 11 a Singapore; e in Cina (+). Nel calcolo del totale globale delle 
esecuzioni effettuate per reati legati alle droghe, sono state conteggiate due esecuzioni per 
la Cina, in conformità con la metodologia di ricerca di Amnesty International. 
 
Almeno 3 esecuzioni pubbliche sono state registrate in Afghanistan (1+) e in Iran (2). 
 
In Iran, almeno 5 persone sono state giustiziate per reati commessi quando avevano meno 
di 18 anni. 
 
Ripresa delle esecuzioni 
Le esecuzioni sono riprese in cinque paesi: Afghanistan, Kuwait, Myanmar, Palestina e 
Singapore. 
 
Botswana, Emirati Arabi Uniti e Oman hanno effettuato esecuzioni nel 2021, ma non nel 
2022. 
 
Nel 2022 sono stati utilizzati i seguenti metodi di esecuzione: decapitazione, impiccagione, 
iniezione letale e fucilazione. 
 



 

 
 
Condanne a morte globali 
Nel 2022 sono state inflitte almeno 2016 nuove condanne a morte in 52 paesi, rispetto alle 
almeno 2052 in 56 Paesi nel 2021. 
 
Amnesty International ha registrato commutazioni della pena o condoni in 26 paesi. 
 
Cinque paesi - Bahrain, Comore, Laos, Niger e Corea del Sud - hanno emesso sentenze 
di morte dopo una pausa. 
 
Amnesty International ha registrato almeno 28 esoneri di prigionieri condannati alla pena 
capitale in quattro paesi: Kenya (20), Marocco/Sahara Occidentale (1), Stati Uniti (2) e 
Zimbabwe (5). 
 
A livello globale, a fine 2022 almeno 28’282 persone erano oggetto di una condanna 
capitale. 
 
Abolizione della pena di morte 
Sei paesi hanno abolito la pena di morte completamente (Kazakistan, Papua Nuova Guinea, 
Sierra Leone e Repubblica Centrafricana) o parzialmente (Guinea Equatoriale e Zambia, che 
hanno abolito la pena di morte solo per i reati ordinari) nel 2022. 
 
A fine del 2022, 112 paesi erano abolizionisti per tutti i reati, mentre 9 lo erano solo per i 
reati ordinari. 
 
Analisi regionali 
 
Americhe 
Per il 14° anno consecutivo, gli Stati Uniti sono rimasti l'unico Paese della regione a portare 
a termine esecuzioni. 
 
Il numero di esecuzioni effettuate negli Stati Uniti è aumentato del 64%, passando da 11 nel 
2021 a 18 nel 2022. 
 
Kate Brown, la governatrice uscente dell'Oregon, ha commutato tutte le condanne a morte 
rimanenti nello Stato. 
 
Per il sesto anno consecutivo, Guyana, Trinidad e Tobago e Stati Uniti sono stati gli unici 
Paesi della regione ad aver imposto nuove condanne a morte. 
 
Asia-Pacifico 
In Asia-Pacifico, è noto che otto paesi (Afghanistan, Bangladesh, Cina, Giappone, 
Myanmar, Corea del Nord, Singapore e Vietnam) hanno effettuato esecuzioni nel 2022, 
con un aumento rispetto ai cinque del 2021. 
 
Il numero di nuove condanne a morte registrate a livello regionale è aumentato del 5%, 
passando da 819 nel 2021 a 861 nel 2022. 
 
Le autorità militari hanno effettuato le prime esecuzioni in Myanmar in quattro decenni, 
compresa l'esecuzione di due politici di alto profilo dell'opposizione. 
 
Le esecuzioni sono riprese dopo una pausa anche in Afghanistan e a Singapore. 
 



 

La Papua Nuova Guinea è diventata il 21esimo paese della regione Asia-Pacifico ad 
abolire la pena capitale per tutti i reati. 
Europa e Asia centrale 
La Bielorussia ha effettuato una esecuzione nel 2022. È stato l'unico Paese in Europa e Asia 
Centrale a farlo. 
 
Il Kazakistan ha abolito la pena di morte per tutti i reati e ha ratificato un trattato chiave delle 
Nazioni Unite sull'abolizione. 
 
La Russia e il Tagikistan hanno continuato a osservare moratorie sulle esecuzioni. 
 
Medio Oriente e Nord Africa 
Il numero di esecuzioni registrate nella regione in Medio Oriente e Nord Africa è aumentato 
del 59%, passando da 520 nel 2021 a 825 nel 2022. 
 
Il 94% delle esecuzioni registrate nella regione sono state effettuate in Iran (70%) e in 
Arabia Saudita (24%). 
 
Le esecuzioni sono riprese in Kuwait e nello Stato di Palestina per la prima volta dal 2017. 
 
Le condanne a morte registrate nella regione sono diminuite leggermente, passando da 834 
nel 2021 a 827 nel 2022. Condanne capitali sono state inflitte in 16 paesi nel 2022, rispetto 
ai 17 del 2021. 
 
Africa subsahariana 
Si registra una diminuzione del 67% del numero di esecuzioni registrate, da 33 nel 2021 a 11 
nel 2022. 
 
Le uniche esecuzioni note sono state registrate in Somalia e Sud Sudan. 
 
Le condanne a morte registrate sono diminuite del 20%, da 373 nel 2021 a 298 nel 2022. 
 
Condanne a morte sono state registrate in 16 paesi nel 2022, rispetto ai 19 del 2021. 
 
Sierra Leone e Repubblica Centrafricana hanno abolito la pena di morte per tutti i reati, 
mentre la Guinea Equatoriale e lo Zambia hanno abolito la pena di morte solo per i reati 
ordinari. 
 
 
 


